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ATTO DD 160/A1813B/2021 DEL 22/01/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di Torino 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Concessione demaniale per la formazione di un attraversamento subalveo del Rio 
Vuotasacco con tubazione metanodotto DN200, quale variante della linea denominata 
“Derivazione per Carmagnola DN200”, in Comune di Carignano (TO). Pratica 
TO/AT/5670 – Autorizzazione Idraulica n. 5488/2020. Richiedente: SNAM RETE 
GAS S.p.A. (Distretto Nord Occidentale). 
 

 
La Società SNAM RETE GAS S.p.A. - Distretto Nord Occidentale (di seguito SNAM), con sede in 
Corso Taranto n. 61/a - 10154 TORINO, Codice Fiscale/Partita IVA 10238291008, ha presentato 
domanda di concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento subalveo del Rio 
Vuotasacco con tubazione metanodotto DN200, quale variante della linea denominata “Derivazione 
per Carmagnola DN200”, in Comune di Carignano (TO), agli atti di questo Settore con prot. n. 
29679/A1813B del 15/06/2020. 
Per sommi capi il progetto prevede di realizzare l’attraversamento in oggetto mediante l’impiego di 
una macchina spingitubo o trivella (tecnica “no-dig”); nel suo complesso, l’opera di subalveo sarà 
composta da un tubo di montaggio DN600 (da posizionare con la tecnica dello spingitubo o 
trivella), al cui interno verrà alloggiata la tubazione di protezione/camicia DN300 (lo spazio tra il 
tubo di montaggio e il tubo di protezione/camicia sarà intasato con cls), che a sua volta conterrà la 
linea di metanodotto DN200 propriamente detta, tutto come meglio esposto negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda. L’intervento include altresì la rimozione dell’esistente attraversamento aereo 
rappresentato dalla condotta di metanodotto oggetto di dismissione. 
Con prot. n. 34283/A1813B del 11/07/2020 risulta repertoriata la nota di AIPo (prot. n. 16324 del 
07/07/2020) attestante la non competenza ad esprimersi sull’attraversamento di che trattasi, tenuto 
conto che l’area interessata dall’intervento è collocata fuori sia dalla fascia C del PAI che dalle aree 
con probabilità di alluvione, così come definite dalla Direttiva Alluvioni. 
A seguito dell’esame preliminare, con nota prot. n. 42042/A1813B del 03/09/2020 si è provveduto a 
fornire a SNAM notizie sul procedimento in corso; contestualmente è stato trasmesso al Comune di 
Carignano l’apposito avviso relativo alla pratica, da pubblicare all’albo pretorio per quindici giorni 



 

consecutivi. 
Con nota prot. n. 44215/A1813B del 18/09/2020 è stato chiesto a SNAM di regolarizzare la 
posizione fiscale dell’esistente passaggio aereo sul corso d’acqua riguardante il segmento della 
condotta di metanodotto da dismettere. 
Durante la fase di pubblicazione l’Amministrazione comunale ha trasmesso specifica nota prot. n. 
14484 del 22/09/2020, qui agli atti con prot. n. 44968/A1813B del 23/09/2020, con la quale ha 
rivendicato la proprietà del sedime del Rio Vuotasacco sulla base di atti esplicativi posti in allegato 
alla medesima informativa. Nella citata nota comunale non sono stati comunque evidenziati, sotto il 
profilo idraulico, motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento proposto, sempreché questo 
venga eseguito con la tecnica dello “spingitubo” e fatta salva la necessità di esaminare l’opera dal 
punto di vista edilizio ed urbanistico. 
Con nota prot. n. 50036/A1813B del 15/10/2020, di seguito all’informativa comunale sopraccitata, 
questo Settore ha inviato apposita nota allo stesso Comune di Carignano e a SNAM, mettendo per 
conoscenza l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta - servizi 
Territoriali Torino 1 nonché il Settore Attività Giuridica e Amministrativa della Direzione regionale 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. Detta nota, che porta in 
allegato quanto pervenuto dal Comune a beneficio degli altri soggetti destinatari, invita la stessa 
Amministrazione comunale a prendere contatti direttamente con l’Agenzia del Demanio per gli 
sviluppi del caso circa l’esatta situazione giuridica proprietaria del sedime del rio, ed evidenzia che 
per quanto ad oggi noto -a partire dalla doppia linea continua che individua sulla mappa catastale il 
corso d’acqua in argomento- non è ragionevole interrompere l’iter amministrativo in corso, che 
pertanto deve concludersi con il rilascio del provvedimento di concessione demaniale secondo LR 
n. 12/2004 e DPGR n. 14/R in data 06/12/2004 a favore di SNAM. Il provvedimento in parola sarà 
oggetto di risoluzione in caso di futura dimostrata esclusione dal demanio idrico del sedime del Rio 
Vuotasacco. 
Con prot. n. 55628/A1813B del 10/11/2020 è stata registrata la nota di SNAM, prot. n. DI.NOCC 
NOCC-818- PAL del 09/11/2020, con la quale, in risposta al prot. n. 44215/A1813B del 18/09/2020 
di questo Settore, conferma la prevista completa rimozione del vecchio tratto di metanodotto una 
volta conclusa la realizzazione del nuovo attraversamento, ed informa sull’avvenuto risanamento 
fiscale del passaggio aereo esistente. Resta inteso che nell’eventualità che il rio non sia demaniale, 
nella procedura di risoluzione della concessione per l’attraversamento subalveo potranno essere 
trattati su richiesta di SNAM anche gli aspetti connessi alla regolarizzata posizione fiscale del 
passaggio aereo. 
Con prot. n. 63273/A1813B del 17/12/2020 risulta agli atti l’attestazione di avvenuta pubblicazione 
dell’avviso sull’albo pretorio del Comune di Carignano (TO), dal 04/09/2020 al 19/09/2020, ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1 del DPGR n. 14/R in data 06/12/2004, senza osservazioni od 
opposizioni. Altresì osservazioni od opposizioni non sono state presentate direttamente a questo 
Settore durante il suddetto periodo di pubblicazione. 
Preso atto della Relazione di fine istruttoria n. 5488 redatta dal Settore Tecnico Regionale Area 
Metropolitana di Torino in data 18/12/2020 e ritenuto pertanto potersi rilasciare apposita 
Autorizzazione Idraulica di pari numero, considerato che (in estrema sintesi): 
• il progetto esaminato non introduce modifiche topografiche in grado di alterare la 

rappresentazione del dissesto idraulico locale così come codificato sulle carte di pianificazione 
tematica comunale e sovracomunale, peggiorando le condizioni di pericolosità/rischio geologico, 
poiché prevede un posizionamento della condotta al di sotto del corso d’acqua di almeno 3m 
mediante l’impiego di tecnologie esecutive “no-dig” che non comportano scavi di superficie in 
danneggiamento delle sponde e del fondo alveo; 

• il sopralluogo svolto il giorno 10/07/2020 non ha evidenziato l’esistenza di situazioni di rilevante 
dissesto idraulico nel rio, presso il sito d’interesse e nel suo intorno significativo circostante, tali 
da precludere la fattibilità dell’opera come progettata. 

Considerato che l’esito favorevole dell’istruttoria permette di rilasciare la concessione per anni 



 

diciannove sulla base dello schema di disciplinare, allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la stessa è vincolata. 
Preso atto dell’avvenuto versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino 
di € 50,00 per spese istruttoria, come agli atti di questo Settore prot. n. 43402/A1813B del 
14/09/2020. 
Dato atto che: 
• a titolo di garanzia degli obblighi della concessione il richiedente è tenuto alla presentazione di 

una cauzione pari a € 376,00 ed al pagamento del canone demaniale per l’anno 2021 quantificato 
in € 188,00,sulla base tabella canoni vigente; 

• entro 30 gg dalla data del presente provvedimento SNAM dovrà sottoscrivere il disciplinare e 
provvedere al pagamento di canone e cauzione ai sensi dell’art. 12 del regolamento. 

Dato altresì atto che: 
• non sono stati rispettati i tempi del procedimento stabiliti dall’art. 2, comma 3 del DPGR n. 14/R 

in data 06/12/2004 conseguentemente alle attività tecniche ed amministrative svolte da questo 
Settore a seguito dell’evento alluvionale d’inizio ottobre u.s., poste in essere in via prioritaria 
come da prassi, nonché in base a quanto risultante dal testo suesposto; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visto il Regio Decreto n. 523 del 25/7/1904: "Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie" 

• Vista l'art 17 "Attribuzioni dei dirigenti" della L.R. n. 23/2008 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale" 

• Visto l'art. 86 "Gestione del demanio idrico" e 89 "Funzioni conferite alle regioni e agli 
enti locali" del D.lgs. n. 112/1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 
59" 

• Visto il Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con DPCM 24 maggio 
2001 e successive norme correlate 

• Vista la L.R. n. 4/2009, con rimando all'articolo 37bis del Regolamento forestale approvato 
con DPGR n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. 

• Visto l'art. 59 "Funzioni della Regione" della L.R. 44/2000 "Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

• Vista la L.R. n. 12/2004 "Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per l'anno 2004" e 
il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011 

 
 

determina 
 
 
1) di autorizzare ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la Società SNAM RETE GAS 



 

S.p.A. - Distretto Nord Occidentale (di seguito SNAM), con sede in Corso Taranto n. 61/a - 10154 
TORINO, Codice Fiscale/Partita IVA 10238291008, ad eseguire l’opera in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati alla domanda, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. costituiscono riferimento progettuale gli elaborati tecnici posti a corredo della domanda, e 

nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva espressione di questo Settore, fatta 
eccezione per quanto sotto riportato; 

b. va mantenuta intatta la configurazione morfologica dell’alveo e delle sponde, la quale non deve 
risentire in alcun modo della presenza della condotta in subalveo, effettuando quindi le verifiche 
tecniche del caso a livello progettuale secondo NTC/2018 e ponendo particolare attenzione in 
corso d’opera affinché le operazioni di alloggiamento della condotta vengano eseguite in modo 
tale da escludere la formazione di vuoti o di rigonfiamenti nel terreno, che potrebbero 
destabilizzare il soprastante alveo del rio; 

c. durante l’esecuzione dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali 
e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica; in ogni caso è 
preclusa qualsiasi attività in alveo e sulle sponde che possa causare turbativa del buon regime 
idraulico; 

d. resta a carico di SNAM l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni dovuti alle piene del rio, a 
prescindere dalla modalità di realizzazione dell’opera che non prevede un interessamento diretto 
dello spazio fisico caratterizzato dallo scorrere concentrato delle acque superficiali; spetta 
pertanto a SNAM, eventualmente d’intesa con la Ditta esecutrice, adottare responsabilmente 
quelle misure di protezione ritenute necessarie in relazione al variare del comportamento 
idraulico del corso d’acqua; 

e. SNAM deve rimuovere la tubazione da dismettere che forma l’esistente attraversamento aereo 
del rio in ottemperanza alla nota prot. n° DI.NOCC-818-PAL del 09/11/2020, resa in risposta alla 
comunicazione di questo Settore prot. n° 44215 del 18/09/2020, operando nel contempo la piena 
rimessione in pristino del sito in perfetta continuità morfologica con le aree di sponda 
immediatamente a monte e a valle di questo; 

f. tutte le aree interessate dai lavori devono essere accuratamente ripristinate a regola d’arte 
restando SNAM unica responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

g. la presente ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, pertanto i lavori 
devono essere completati entro il termine sopraindicato, pena decadenza della stessa, con la 
condizione che una volta iniziati non possono essere interrotti salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore, quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

h. l’espressione è accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale 
in ordine alla stabilità dell’intervento in relazione al variare del regime idraulico, anche in 
presenza di eventuali mutamenti del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo), in 
quanto resta l’obbligo di SNAM di mantenere inalterata nel tempo la configurazione di progetto 
mediante l’esecuzione di quei lavori ritenuti necessari -se del caso anche solo di tipo 
manutentivo con riferimento al tratto d’asta posto in corrispondenza ed immediatamente a monte 
e a valle dell’opera stessa-, previa autorizzazione di questo Settore; 

i. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’intervento, con oneri a carico di 
SNAM, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua tali da 
rendere il realizzato incompatibile con il buon regime idraulico; 

j. l’espressione s’intende riferita ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi che SNAM deve 
garantire pienamente secondo responsabilità civile e penale, tenendo l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, 
rispondendo di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della 



 

presente; 
k. deve essere trasmessa a questo Settore la comunicazione di inizio e di ultimazione dei lavori al 

fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; 
terminate le opere SNAM è tenuta ad inviare la dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che l’intervento è stato eseguito conformemente al progetto approvato e nel rispetto delle 
prescrizioni impartite; 

l. prima dell’inizio dei lavori SNAM deve disporre di ogni altro atto necessario secondo le vigenti 
leggi; 

2) di concedere a SNAM, ai sensi del DPGR n. 14/R in data 06/12/2004, l’occupazione dell’area 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento subalveo del Rio Vuotasacco con tubazione 
metanodotto DN200 quale variante della linea denominata “Derivazione per Carmagnola DN200”, 
in Comune di Carignano (TO), così come individuato negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
3) di accordare la concessione a decorrere dalla data della firma del disciplinare di concessione fino 
al 31/12/2039, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
4) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 188,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta da parte della Regione Piemonte; 
5) di approvare lo schema di disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
6) di dare atto che l’importo di € 50,00 per spese di istruttoria è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2020, mentre quello di € 188,00 per canone demaniale riferito all’anno 2021 e di € 
376,00 per deposito cauzionale infruttifero verranno introitati rispettivamente sul capitolo 30555 del 
bilancio 2021 e sul capitolo 64730 del bilancio 2021; 
7) di richiedere il canone, la cauzione e la firma del disciplinare di concessione secondo quanto 
stabilito dall’art. 12 del D.P.G.R. n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di 
Torino) 
Firmato digitalmente da Elio Pulzoni 

 
 
 


